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 SEDE

PROGETTO OBIETTIVOPROGETTO OBIETTIVO

ATTIVITA’ DI PREVENZIONE DEL RANDAGISMOATTIVITA’ DI PREVENZIONE DEL RANDAGISMO

Capo settore Com. te   la  P.M.   Rosario  CINTICapo settore Com. te   la  P.M.   Rosario  CINTI

GRUPPO DI LAVORO PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO OBIETTIVO

Capo Settore Com.te Rosario  CINTI

Mr.llo. GRECO PANCRAZIO
Mr. VV.UU. STEFANIZZI Lucia
V.U.PURICELLA Maria 
V.U. VIZZI Vincenzo
Operaio  Tafuro Mario

OGGETTOOGGETTO

IL PRESENTE PROGETTO OBIETTIVO HA PER OGGETTO:

LA SOLUZIONE DEL PROBLEMA  DEL RANDAGISMOLA SOLUZIONE DEL PROBLEMA  DEL RANDAGISMO

Nonostante il prodigarsi dell'Amministrazione comunale e degli organi competenti,  il fenomeno del 

randagismo non è stato completamente debellato  sia per carenza di strutture di ricovero ( canili 

sanitari e rifugi ),  che per abbandono di cani, con conseguenti cucciolate.

Per  risolvere,  o  quanto  meno  limitare,  l'annoso  problema  del  randagismo,  l'Amministrazione 

comunale ha, con delibera di Giunta comunale nr. 154 del 30/12/2009,  impartito la direttiva al 



Comandante della Polizia Municipale di favorire la sterilizzazione gratuita delle cagne di proprietà 

e   le iscrizioni in anagrafe canina di tutti i cani.

L'anagrafe canina, informatizzata, in particolare,  rappresenta il mezzo più idoneo per garantire i 

diritti  di  proprietà  ma  anche  i  doveri  ad  essi  connessi  permettendo  di  aumentare  la  tutela  del 

benessere  animale  e  di  contrastarne  l'abbandono.  Essa  permette,  inoltre,  di  programmare  gli 

interventi di sanità pubblica veterinaria finalizzata alla prevenzione delle malattie che si trasmettono 

dal cane all'uomo e nello stesso tempo di  tutelare  la incolumità pubblica.

L'imput è partito dall'assessore comunale Sig. Cosimo Muscogiuri, il quale ha constatato il continuo 

aumento   delle spese di bilancio per il  ricovero e mantenimento di cani randagi, presso il canile 

rifugio  Dog's  Village  di  Brindisi,  nonché  il  grave  fenomeno  del  randagismo  che  è  una  vera 

emergenza, in particolare nelle vicinanze delle scuole  e nella zona del mercato settimanale.

E' stata così avviata l' azione sinergica con l'ASL – BR1,  sul tema del preoccupante  fenomeno, il 

quale ha forti riflessi negativi anche per il traffico veicolare e pedonale, nonché per la pubblica 

incolumità.

Il presente progetto, pertanto, si prefigge l'obiettivo di  dare una svolta per combattere il fenomeno 

che desta preoccupazione nei cittadini si dal punto di vista della incolumità che dal punto di vista 

igienico-sanitario.

OBIETTIVIOBIETTIVI

1. favorire le iscrizioni in anagrafe canina dei cani di proprietà, mediante bando sindacale 

prevedendo la gratuità dei microcips da impiantare, in esecuzione della delibera di Giunta 

Comunale nr. 154 del 30/12/2009;

2. monitorare il territorio  ed individuare i detentori di cani non registrati all'anagrafe canina 

presso  l' ASL  BR1- servizio veterinaria – San Pietro V.co;

3. procedere ad ulteriore avviso scritto invitando il detentore a qualsiasi titolo del cane a 

comunicare all'Anagrafe canina, presso l'ASL BR1 – servizio veterinaria – San Pietro V.co. 

la detenzione, la cessione definitiva, la scomparsa, la morte del cane entro quindici giorni 

dall'avvenimento;

4. controllare ed identificare tutti i cani registrati in anagrafe canina, procedendo alla 

verbalizzazione dei  detentori  inadempienti ;

5. segnalare al servizio veterinario ASL – BR1  di tutti i cani randagi presenti  sul territorio, 

per il ricovero presso la struttura ricettizia per cani  Dog's Village di   Brindisi;

6. controllare presso la struttura ricettizia lo stato di salute e di benessere  dei cani randagi 

accalappiati, registrati e sterilizzati;

7. avvisare i detentori di cagne di procedere alla  sterilizzazione facoltativa ;



8. obbligare i detentori di cagne non sterilizzate a denunciare, con certificato medico 

veterinario, presso il comando di polizia municipale, almeno due volte l'anno, la mancata 

gravidanza delle cagne;

9. favorire l'adozione dei cani randagi e/o ricoverati presso il canile rifugio Dog's Village di 

Brindisi, attraverso appositi avvisi e altri spazi pubblici o apposite pagine sul  proprio sito 

internet;

10. pubblicare sul sito istituzionale del Comune il presente progetto obiettivo e tutte le iniziative 

assunte per la prevenzione del randagismo;

11. sterilizzazione, facoltativa delle cagne di proprietà;

DURATADURATA

Il progetto ha inizio  il 08 /03/ 2010  e terminerà il 15 /07/ 2010

ORGANIZZAZIONE DEL LAVOROORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

L’organizzazione del lavoro nel progetto e la determinazione dei turni e delle presenze è affidata al 

Capo-Settore.

ELENCO DEI PARTECIPANTIELENCO DEI PARTECIPANTI

1. Mr Pancrazio GRECO                                                       Cat. C

2. Mr. Lucia  STEFANIZZI                                                   Cat. C

3 Maria  PURICELLA                                                           Cat. C

4. Vincenzo  VIZZI                                                                Cat. C

5.  Mario TAFURO                                                                 Cat. B

La direzione ed il coordinamento del progetto è affidata al Capo-Settore della Polizia Municipale e 

Servizi alla Città.

CARICHI DI LAVOROCARICHI DI LAVORO

Lo svolgimento del progetto comporta una presenza turnata dei partecipanti negli orari previsti in 

considerazione delle presenze giornaliere (almeno due unità) nel periodo  considerato come l' orario 

protratto nell'arco di tempo interessato all’intero progetto.

 

FINANZIAMENTOFINANZIAMENTO



Per quantificare la somma necessaria alla realizzazione del presente progetto si è tenuto conto della 

prestazione esclusivamente in orario straordinario.

Il budget, da finanziare con il fondo di cui all’art. 31 C.C.N.L. del 22 gennaio2000 e art.4 del 

C.N.N.L. Del 31 luglio 2009, è di Euro 8.000,00.

Tale budget, a norma delle vigenti disposizioni contrattuali deve essere ripartito tra il personale 

coinvolto, in funzione:

a) della frequenza;

b) impegno partecipativo;

c) rispetto dei tempi;

d) capacità di iniziativa;

e) parametro di qualifica rivestita.

VALUTAZIONE DEI RISULTATIVALUTAZIONE DEI RISULTATI

Il  progetto di produttività presuppone  un compenso correlato ai risultati conseguiti.

CALCOLOCALCOLO

- il CARICO DI LAVORO ASSEGNATO ( CLA), stabilito nei punti a),b),c),d) ed e), in rapporto 

al carico di lavoro attribuito all’intero progetto  CARICO DI LAVORO DI PRODOTTO (CLP) 

in termini percentuali costituisce, in relazione alla qualifica funzionale di appartenenza, il 

riparto complessivo del budget assegnato.

IL COMANDANTE DELLA P.M.

(CAP. Rosario  CINTI)
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